
POZZOLENGO Chi pensa
che l’agricoltura abbia spalle
larghe e barba lunga dovrà
cambiare radicalmente idea
se avrà la fortuna di assapora-
re i profumi di un ottimo Lu-
gana nell’azienda agricola di
Moira Brunello, trentaquat-
trenne di Pozzolengo.
Seduti ad un umile tavolo di
legno, le orecchiesi spalanca-
no e gli occhi seguono attenti
la storia della sua famiglia, a
partire dal 1930 e dal corag-
gio del bisnonno Battista
(splendida l’idea di dedicar-
gli un Brut, metodo classico)
che sognava di sbarcare il lu-
nario Oltreoceano, in una mi-
niera dell’Arizona.
Non un sogno, ma una con-
creta realtà realizzata a casa,
dove i tre figli di Battista ac-
quistarono, al numero otto in
localitàZappaglia, il ter-
reno su cui l’al-
levamento di
vacche da latte
fulaprimaatti-
vità.
Quellocheog-
gi è il presen-
te di Moira e
della sorella
Sonia nacque
però dopo l’im-
provvisa morte
delnonnoAlfre-
do, a cui seguì negli anni
Ottanta la decisione di Gallia-
no (papà delle due sorelle, al-
lora solo diciottenne) di con-
vertire l’azienda al vitivinico-
lo.
Oggi sei ettari di vigneti, set-
tantamila bottiglie prodotte
ogni anno e le numerose
esportazioni in Germania,
Austria e Danimarca sono i
frutti della passione per il la-
vorochescorre nellevenedel-
la famiglia Brunello dagli an-
ni Trenta del secolo scorso.
«Tre giorni dopo la nascita
della mia bambina - ci stupi-
sce Moira - ero di nuovo tra i
miei vigneti, perché il lavoro
nei campi non finisce mai e
solo la cura del particolare ci
permetterà di mantenere la
clientela che, dopo ogni ven-

demmia, bussa alla nostra
porta».
Clientichedalla prossimapri-
mavera potranno anche go-
dere stabilmente del paesag-
gio bucolico che circonda
l’azienda familiare grazie alla
ristrutturazione della cascina
difamiglia, cheporterà allare-
alizzazione non di uno scon-
tato bed & breakfast, ma di
quattro mini-appartamenti
angolo cottura.
Dopo aver compreso il pro-
prio contesto di vendita, la
Brunello Company non ha
mai perso l’occasione di sod-
disfare le esigenze locali, ac-
cogliendo senza limiti di ora-
ri né di distanze.
Così, grazie alla produzione
di Lugana su cinque ettari e
di Merlot e Cabernet sul re-
stante, ogni acquirente potrà

tornare dalle vacan-
ze estive o da
una passeg-
giata autun-
naleconl’ec-
cellenza vi-
nicola nel
propriozai-
no. Sugge-
riamo di

provare l’ot-
timo «Noè».
La condizio-
ne attuale pe-

rò,potrebbeesserean-
cor più sfruttata, almeno se-
condo Sonia, che da buona
imprenditrice sostiene che
«basterebbe organizzare in-
contri specifici, in cui, grazie
all’abbinamento del Lugana
con ottimi piatti e attraverso
una spiegazione accurata del
prodotto, ogni azienda, se-
condo una turnazione, po-
trebbe porre le basi ad un
commercio di più ampio re-
spiro, oltre che affermare il
proprio nome nell’ambito tu-
ristico».
Nonostante il «tutto e subito»
dei giorni nostri non possa es-
sere applicato ai ritmi della
natura vitivinicola, la fami-
glia Brunello, tramite le deli-
catemanidellesorelleMoria&
Sonia, è riuscita a costruire

tra le colline del Garda un
sempre disponibile punto di
incontro tra le province di
Brescia, Mantova e Verona,
aprendosi anche all’estero.
Tre generazioni di pura uva
autoctona.
E chi andandosene, avesse
ancora dubbi sulle doti di im-
prenditrici agricole delle due
giovani ragazze, faccia atten-
zione:Sonia sta parcheggian-
do un trattore carico di uva…

Andrea Colombo

Agfa, Fim: vogliamo dare un futuro ai lavoratori
I metalmeccanici della Cisl replicano alle critiche avanzate dai colleghi della Fiom
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■ Nella foto sopra le sorelle Moira e
Sonia Brunello. A fianco, invece, i
vigneti dell’azienda di famiglia (si
estendono su sei ettari). Sotto, infine,
le bottiglie di Lugana imbottigliate a
Pozzolengo.

BRESCIA Non hanno ancora digerito le cri-
tiche avanzate dai colleghi della Fiom Cgil
sulla loro proposta di reindustrializzazione
del sito Agfa di Manerbio. Alla Fim Cisl sono
però convinti che questa soluzione, vista la
situazione attuale, sia l’unica via d’uscita
per evitare nuovi licenziamenti.
«Siamo stati accusati di essere intervenuti a
sproposito durante l’ultimo incontro al Mi-
nistero dello Sviluppo Economico - spiega il
segretario provinciale della Fim, Laura Va-
gliovio - quando il presidente di Agfa ha det-
to che la decisione di chiudere il sito di Ma-
nerbio è irrevocabile. Eppure sarebbero di-
sponibili a valutare un supporto per ridurre

il disagio sociale che ne deriva: se la Fiom
dice che non si può discutere di reindustria-
lizzazione sul modello Whirlpool che abbia-
mo proposto, come Fim ribadiamo che non
è possibile una industrializzazione dell’Agfa
sul modello Fiom, già attuato alla Federal
Mogul o alla Cacciamali».
La frattura tra le due sigle sindacali è sempre
più evidente. Valgiovio non le manda co-
munque a dire neppure al Pirellone: «Ap-
prezziamo che la priorità della Regione sia la
non delocalizzazione delle imprese e il man-
tenimento delle attività produttive. Queste
priorità non collimano però con la presa
d’atto della realtà». Insomma, all’Agfa di Ma-

nerbio - secondo la Fim - bisogna valutare
stradeche«abbiano come priorità verae uni-
ca la possibilità di avere attività produttive».
Per in caso contrario, per i sindacalisti di via
Altipianod’Asiago, si corre incontroa un for-
te rischio: la delocalizzazione delle nostre
imprese. «Stiamo attenti - chiude Valgiovio -
chea fronte di casi come questo, stiamo assi-
stendo a un significativo fenomeno di delo-
calizzazione delle nostre aziende, ma di que-
stoanche noi sindacalisti facciamo capolino
e non solleviamo polvere. Quando inveece
faremo scelte che provino a ridare speranza
al nostro Paese senza guardare solo al nostro
piccolo orticello di consensi?».

MILANO La Regione Lom-
bardia sostiene le imprese
agricole in unafase di difficol-
tà e, con la delibera di giunta
approvata giovedì pomerig-
gio su proposta dell’assesso-
re all’Agricoltura, Gianni Fa-
va, vengono stabilite agevola-
zioni finanziarie alle aziende
del settore primario per il cre-
ditodi funzionamento attiva-
to presso Finlombarda.
Piùspecificatamente, la misu-
ra approvata dalla giunta del-
la Lombardia integra con 2
milioni di euro il fondo per il
creditodifunzionamentodel-
le imprese agricole che va co-
sì ad abbattere il tasso di inte-
resse su mutui contratti dalle
imprese.
Il fondo contiene già circa 1,5
milioni di euro. Inoltre, viene
nuovamente ampliata la pla-
tea dei potenziali beneficiari
su tutto il territorio lombardo
(dal 2010 al 2012 gli accessi al-
la misura di sostegno al credi-
to furono 1.500), dopo che
nel 2012 l’intervento venne
circoscritto alla sola provin-
cia di Mantova (50 le imprese
che hanno richiesto e ottenu-
to assistenza), colpita dal ter-
remoto.
L’aiuto, specifica la delibera
diGiunta,«consistein uncon-
tributo in conto interessi pari
al 2% nell’abbattimento del
tasso di interessi applicato al
prestito che la banca conce-
de all’impresa agricola».
Gli importi del finanziamen-
to ammissibili vanno da un
minimo di 20.000 euro a un
massimo di 100.000, con du-
rata non inferiore a 24 mesi e
non superiore a 5 anni.
L’aiuto rientra nel regime «de
minimis» agricolo.
Finlombarda ha la responsa-
bilità dell’assistenza tecnica,
della gestione amministrati-
va e contabile del fondo, delle
procedure operative di istrut-
toria e di erogazione dei con-
tributi, della reportistica e
monitoraggio del fondo e dei
contributi.

POZZOLENGO L’azienda agricola Brunello Moira di
Pozzolengo produce vini bianchi (Lugana Doc e Vino
spumante di qualità - metodo classico) e vini rossi (Garda
Doc Merlot; Garda Doc Cabernet; «Noè» Garda Doc Merlot
affinato in botti di rovere; «1930» Garda Doc Cabernet
affinato in botti di rovere).
Le sorelle Moira e Sonia vendono direttamente in azienda,
aperta tutti i giorni. Per informazioni: telefono e fax
030-918570; e-mail: brunello.galliano@libero.it

Due sorelle innamorate del Lugana
L’azienda vitivinicola Brunello di Pozzolengo è guidata dalle giovani Moira e Sonia
Nata come allevamento da latte, oggi l’impresa produce 70mila bottiglie all’anno

BRESCIA Continua ad essere critica
la situazione della società bresciana
quotata Screen Service. Nel corso
dell’assemblea di giovedì scorso i so-
ci hanno votato per promuovere
un’azione di responsabilità nei con-
fronti dei vecchi manager (gli ammi-
nistratori in carica nel gennaio 2009).
Maildeclinodell’aziendaspecializza-

ta nelle telecomunicazioni potrebbe
proseguire, tanto che si profila un ri-
corsoalla legge fallimentare(per lari-
strutturazione del debito).
Lasocietàcontinuainfattiadattraver-
sare un momento di grande crisi di
liquidità e per i 60 lavoratori brescia-
ni è stato firmato, lo scorso aprile, il
contratto di solidarietà. Nel 2012 i ri-

cavi sono crollati a 6 milioni di euro
dai 16 dell’anno precedente. Screen
Service ha peraltro un «mux» su cui
trasmette SportItalia, ma la tv di Ta-
rek Ben Ammar ha annunciato la
chiusura. Insomma, la situazione è
grave. E pensare che lo scorso anno
un gruppo di investitori francesi lan-
ciò un’Opa al buio...

Screen Service,
la situazione
resta critica

Uno scorcio dello stabilimento Agfa di Manerbio

Agricoltura,
dalla Regione
nuovo sostegno
alle imprese

CANTINA SEMPRE APERTA

Venduti direttamente in azienda
i vini bianchi e rossi della Brunello
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